
 
 

ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI 
Il Governo scopre  le carte 
 
Con la complicità delle Confederazioni Cgil – Cisl – Uil a cui si è aggiunta da 
tempo anche l’Ugl, il Governo ha finalmente  messo fine alla tombola che da 
troppo tempo destava l’interesse della vasta platea dei pensionati. 
Sulla Gazzetta Ufficiale del 02 luglio scorso è stato pubblicato il decreto-legge 
n. 81 che contiene disposizioni urgenti in materia finanziaria. 
Il provvedimento ha lo scopo di destinare le maggiori entrate tributarie  per gli 
anni 2007/2008/2009, il cosiddetto “tesoretto”. 
All’articolo 5 sono evidenziati gli interventi in materia pensionistica che 
l’attuale Esecutivo intende adottare. Interventi che è superfluo ricordare, trova 
il consenso delle solite centrali sindacali e delle organizzazioni dei pensionati 
a loro aderenti. 
A dispetto dei contenuti della sentenza 30/2004 della Corte Costituzionale, il 
decreto introduce elementi scandalosi allorquando prevede incrementi 
pensionistici, e di poco conto, per i soli titolari di pensioni basse. 
A differenza di quei soggetti che cantano vittoria, il S.a.pens. non ritiene 
assolutamente “un primo significativo risultato” quanto deciso dal Governo, 
ma ribadisce che le pensioni vanno rivalutate tutte, subito e senza 
nessun criterio anagrafico.  Le risorse ci sono, basta averne la volontà. 
Il Sindacato Pensionati dell’Or.s.a. conferma un deciso NO a quanto 
concordato tra le parti. Ai cedimenti mostrati dalle organizzazioni sindacali 
accomodanti, i pensionati risponderanno con una massiccia manifestazione 
di dissenso. 
Quei “poveri cristi” a cui fa riferimento il Presidente del Consiglio non sono 
solo due milioni, ma tanti e troppi pensionati che da anni attendono giustizia, 
che non hanno più nessuna intenzione di aspettare, che rivendicano il 
rispetto del dl 503/1992 e del dettato della Corte Costituzionale. 
Quel referendum tanto invocato dal Segretario Generale della Cgil, i 
pensionati lo rivendicano per respingere i contenuti del decreto.  
Qualora il testo non subirà sostanziali modifiche, il S.a.pens. chiederà l’ausilio 
del Forum dei Pensionati e di tutte le Associazioni disponibili affinché venga 
predisposta una proposta di legge d’iniziativa popolare che tenga conto 
dell’aggancio delle pensioni alla dinamica salariale, della separazione 
contabile tra previdenza ed assistenza e della eliminazione delle fasce di 
perequazione delle pensioni. 
Roma 04 luglio 2007              Segreteria Generale                                                                                             


